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COllsiglio Superiore dei Lavori Pubblici 
Terza Seziolle 

Anticipato Via Fax 

il-UNF.CSLI' 
Comdglio Superiore l.L.PP. 

CSU' ",S3 

REGISTRO UFFICIALE 
Pro\: 0000974·31101l2011·USCITA 

All'Autorità Portuale di Salerno. 
Via A. Sabatini, 8 
84121 - Salerno 

E p. c. Alla Segreteria Generale del 
Consiglio Superiore. 
SEDE 

Oggetto: Affare n. 53 - Proposta di adeguamento tecnico-funzionale delle opere 
previste dal Piano Regolatorc Portuale di Salerno. 
SALERNO' 

In riscontro alla nota Prot. n. UIP /46 P CO l /02255 del 8 Marzo 2110 

dell'Autorità Portuale di Salerno si trasmette il parere n. 53 /2010 reso 

nella seduta de127 - Ottobre - 2010. 

Si restituiscono gli atti trasmessi. 

,-~-

Autorità PQrtlla.l" di Salerl,il 

Prot. u Q2fBS 
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OGGETTO: Proposta di adeguamento tecnico-funzionale delle opere previste dal 

Piano Regolatore Portuale di Salerno. 

SALERNO 

LASEZlONE 

VISTA la nota dell'8 Marzo 2010 n. UIPj46PCOlj02255, con la quale 

l'Autorità Portuale di Salerno h.a trasmesso, per esame e parere, gU elaborati relativi 

alla proposta in aggettai 

ESAMINATI gli stti pervenuti; 

UDITA la. Commissione relatrice (Ferrante, Ranìeri, Antonelli, Ievolella, 

Menegotto, Arena E" Grisolia, Da Deppo, Arena F., Ruggiero, Pinto, Borzi, 

Polizz.y). 

COPIA CONFORM! 
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PREMESSO 

Preliminarmente, si riportano di seguito, in forma integrale, i "considerato" del 

parere n° 93/2009 della Assemblea Generale di questo Consesso, in quanto in esso si 

rinvengono gli aggiornati indirizzi procedimentali e metodologici per la fattispecie 

all'esame. 

"La materia della pianificazione portuale Ila ricevuto nel nostro Paese, dopo l'emanazione 

della Legge n° 84/1994, un significat:ivo impulso. 

Ciò in quanto la norma, innovando profondamente rispetto al passato, ha conferito al 

Piano Regolatore Portuale (di seguito: "PRP") dignUà di sin/mento di pianificazione, superando 

U11 consolida/co approccio tecnico e clIUurale che lo collocava, piuttosto, nel più angusto ambito 

degli strumenti di programmazione di opere marittime. 

Jl PRP, secondo la definizione dala dall'art. 5 - comma 1 della Legge nO 84/1994, delimita 

e disegna "l'ambito e l'assetto complessivo del porto, ivi comprese le aree destinate alla produzione 

ùtdustriale, al/'a/:l:ività canf:ieristica e al/e infrastrutture stradali e ferroviarie". Inoltre, il PRP 

individua "le caraUeristiche e la destinazione funzionale delle aree interessate." 

Successivamente, con voto n o 44/1999 questa Assemblea Generale ha formulato un 

indirizzo metodologico e procedimentale in materia dì pianificazione portuale, ponendo l'accento 

su quella categoria di "variazioni" all'assetto delle opere previste nel PRP (definite "modifiche non 

sostanziali") che, per la loro natura, non comportano "variante" al PRP medesimo. 

11 parere espresso ha posto l'inval'Ìmlza delle "scelte e degli indirizzi di piano" quale 

imprescindibile condizione per il riconoscimento del/a fa/:tispecie di "modifica non sostanziale". La 

modifica non sostanziale 110n ha rilevanza significativa sulle previsioni di piano e costituisce 

pertanto un adeguamento tecnicojunziol1ale delle opere previste dal piano e non una variante del 

piano stesso. 

Detto criterio dil'cHore può trovare la sua pratica declil1azione, sotto il profilo 

illfl'astmtturale, nella possibilità di in/l'adulTe "modifiche più o meno rilevanti della forma e 

IL :::,c'VL'J.('Al,:C'hl>.~:0LA~~;~Wl.~;.~';~~/~JONE :,~\P'.:.:.,.::,;,f,~_: .. (~t~,')\ 
// ___" . (' ~), ~è;\'\l"" -,W COPIA CONFORMt:i ,,2 

t:--- \.. ... Il :;~,(t-, ..... l '" 
o •• • , .... '~,. 
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della lunghezza di moli e banchine, modifiche delle dimensioni e localizzazioni di fabbricati di 

servizio ( ... ) una diversa articolazione della viabi/Uà portuale". 

Sotto il profilo delle funzioni portuali, invece, la modifica non sostanziale 110n può 

introdurre nuove destinazioni d'uso, in quanto queste ultime definiscono il piano medesimo, 

indicandone gli ambiti operativi e i carichi ambientali. 

Riguardo al rapporto I:m l'adeguamento tecnicofl/1lzionale e lo strumento di pianificazione 

urbana, il voto 11 o 44/1999 sottolinea la necessità della previa verifica di compatibilità, per quanto 

riguarda in modo particolare l'amlJito di interazione città-porto, che trova traduzione 

procedimentale con il peljezionamento di "intese formali con l'Amministl'f/zione Comunale 

interessata". Ciò in r/11nonia con il dettato della norma vigente in materia di piani regolatori 

portuali. 

Come ricordalo nella nota dei Pl'Ovveditomti Intel'1'egionali ripol'tal-a nelle premesse che 

precedono, il voto n o 44/1999 ha costituito, in questi ultimi dieci anni, una preziosa fonr.'e di 

giurisprudenza tecnica nel settore della infraslTuttul'azione dei porti nazionali, fornendo i 

presupposti per il superamento di problematiclle nella fase di programmazione e progettazione 

delle correlate opere puliblicl1e. 

Aspetti metodologicì 

Condividendo le ragioni di opportunità sollevate nella citata Ilota, l'Assemblea è 

dell'avviso che, alla luce: 

e dei numerosi "casi di studio" sui quali, ne'recente passato, questo Consesso ha espresso 

parere; 

• dell'atto di indirizzo emanato dalla Amministrazione Centrale in materia (Circolare del 

Ministro delle Infrastrutture e dei Traporti del 15.10.2004 nO 17778 recante "Linee 

guida per la redazione dei piani regolato l'i portuali", di seguito "Linee Guida"); 

• delle norme sopravvenute in materia ambientale (D. Lg8. Il o 152/2006 e 55. mm. e ii.); 

• di norme regionali emanate in materia di approvazione dei PRp, nell'ambito della potestà 

legislativa conferita alle Regioni ai sensi del riformato art. 117 della Costituzione (L.R. del 

3 
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12.03.2003 n° 9 della Regione Liguria), 

si possa pervenire ad una "rivisitazione" dei contenu.ti del voto nO 4411999, adeguandolo alla 

sopravvenuta cornice normativa e metodologica e alla prassi tecnico-amministrativa che si è 

consolidata nel tempo. 

Più in particolare, le "Linee guida" suggeriscono, come è noto, il consolidato modello di 

"piano strutturale" per il PRP. 

La portata innovativa dell'afta di indirizzo è 11en evidente: le impetuose, spesso 

imprevedibili, dinamiche di un porto non possono essere governate da uno strumento di 

pianificazione "rigido", che definisca gli assetti plano-altimetrici e batimetrici delle infrastrutture 

con un linguaggio "progettuale", ma, piuttosto, da una pianificazione per "obieti:ivi", che porta 

con sé un intrinseco carattere di ragionata flessibilità negli assetti Si-essi. 

Un piano sl'ruiturato per obiettivi, peraliro, si pone in stretta coerenza concettuale con il 

"performance based approacll" della moderna piantficaziol1e portuale a livello Ì/lternazionale, 

come ben messo il1 evidenza nella Sessione Speciale "Ports of Ule future" organizzata da PIANC 

Italia all'interno del Congresso Mondiale PIANC 2006. 

Secondo la scamione metodo logica del "Qul1dro Logico" già adottato dall'Unione Europea 

nella formazione di programmi infrast:ruttumli complessi (e mutuato nelle "Linee guida"), a 

seguito della analisi dei problemi e della successiva analisi degli obiettivi (gerarchizzati e 

prioritarizzatO, il Piano Regolatore Portuale esprime le conclusioni di Ul1a analisi delle 

stmtegìe clte altro non sottende, sotto il profilo infrastruttumle, se non un otlimizza.to assetto 

plano-al!imetrico e balimetrico di opere atto il perseguire con efficacia ed efficienza. gli obiettivi e 

che non definisce rigidamente geomel'rie e apologie strutturali ma, piuttosto, i requisiti 

prestazionali (la "griglia di condizioni e criteri" delle "Linee guida") che dovranno essere 

soddiifatti dai progetti delle opere clte dal piano medesimo discendono. 

In questo l'innovato e più organizzato contesto metodo logico e concettuale, dunque, la 

"modifica non sostanziale" è riconoscibile allorquando nell'ambito del "sistema porto", per effetto 

di una sopravvenuta 'forzante", sia necessario modificare l'assetto plano-altimet.·rico e batimetrico 

lL snuRHTA O ))ELLA 3'SEZIONE 
(f eh. LììJgl Marmi) 

COPIA CONFORME 
4 
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delle opere previste nel piano regolato re portuale per perseguire i tmguardati obiettivi, 

mantenendo le stesse scelte strategiche. 

Ma, come detto, il modello di "piano sinif:turale" presuppone 1m assetto plano-altimetrico e 

batimetrico delle opere intrinsecamente flessibile che, pertanto, ben si adatta ad accogliere al suo 

interno la "modifica non sostanziale". Quest'ultima, pe1'tattto, itttl'oduce soltallto UlI 

adeguamento lnfmstmtturale delle opcl'e previste nel piano ttell' ambito delle originarie 

e confermate scelte strategiche, atte a perseguire i pl'efissati obiettivi. 

Diversamente, il mancafo adeguamento injrastl'Ufturale alle variate condizioni al contorno 

potrei/be portare, neI tempo, al non soddisfacimento delle prestazioni traguardate dagli obiettivi di 

piarto, che rappresentano l'essenza del piano medesimo. 

L'adeguamento tecnico funzionale delle opere previste dal piano, ovviamente, non deve 

essere rilevante sotto il profilo ambientale e deve comunque rispondere ai requisiti di fattibilità 

tecnica e di 11011 COfttl'asto con gli strumenti urbanistici vigenti, come previsto dall'arI'. 5 -

comma 2 della legge 11 084/1994. 

L'adeguamento tecnico fimzi01tale delle opere previste da un piano è quindi ben distinto 

dalle modifiche minori di un piano (secondo l'accezione di cui all'art. 6 comma 3 del D. Lgs. }10 

152/2006 e SS. mm, e ii.). Infatti, l'adeguamcttto tecllico fimzionale 1/011 altera i contenuti di 

piano (rappresentaU da obiettivi e dalle corre/afe scelte strategiche) mentre le modifiche minori di 

un piano, con l'alterazione (anche parziale) degli obiettivi e delle strategie, introducono 1I11a 

variaute al piano stesso, con la conseguente necessità di percorrere l'iter procedimentale 

dell' aI't. 5 della J"egge n o 84/1994 e ss. 111m. e ii., sia pure in forma potenzialmente più speditiva 

(preventiva verifica di assoggettabilìfà a VAS, ai sensi del citato arI. 6 comma 3 del D, Lgs. n o 

.1.52/2006 e 5S. mm. e ii., prevista nel caso di modificTte minori). 

Aspei"ti procedimentnli 

Su ciascuna motivaia e documentata proposta di "adeguamen/:o tecnico funzionale", questo 

Consiglio Superiore si esprimerà, pertanto, in ordine: 

6 al l'iconoscimento della fattispecie di 1/ adeguamento tecnico ftmzio1/ale" delle opel'e 

lL SEGRETARI ELLA?~SEZIONE 
(Al" . Lu.jgi !y1 """W 5 
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previste dal piatlO e, conseguenfemmte, della 110/1 modificazione degli obiettivi e del 

generale assetto strategico del porto, sia in termini infrastrutturalì che funzionali (aspetto 

di metodo); 

• alla fattibilità l'ectlica e alla non rilevallza ambientale degli adeguamenti delle opere 

previste dal piano e della eventuale valutazione tecnica del re/aUvo progetto definitipo, se 

congiuntamente trasmesso (aspei'to di merito). 

Per garantire /a completezza del parere nei suoi aspei"ti sia tecnici che ambientali, a tutto 

vantaggio della speditezza dell'azione amministrativa, questo Consiglio Superiore si esprimerà 

sulle ptOposte di adeguamento tecnico-funzionale: 

a) previa acquisizione, per il tramite dei due componenti di diritto dell'Assemblea Generale come 

individuati Ili sensi del/'art. 3, comma 4, letto q) ed r) del DPR n. 204/2006, delle 

determinazioni della Di1"eziolte Generale pel" la Salvaguardia Ambientale adotl'ale in base 

al parere reso ex arti. 2 e 9 del Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 

TerrUorio e del Mare da parte della Commissione tecnica CTVIA di cui al DPR n. 90/2007 e 

della Direzione Generale per la Qualità della Vita del Millistel'O dell'Ambiente e della 

Tutela del Tel1'itorìo e del Mare, sulla evenf:uale necessità di sottoporre il progetf:o delle 

opere sotf:ese dall'adeguamento tecnico funzionale alla procedura di verifica di assoggettabilità 

a VI.A. di cui allI 'art. 20 del d.lgs. n. 152/2006, nonché sulla eventuale necessità dì 

adeguamento alle procedure di bonifica previste dalle norme vigenti (nel caso in cui il progetto 

delle opere ricada all'interno di UI! sito di bonifica di interesse nazionale). Le determinazioni 

delle suddette Direzioni sono rese entro 60 giomi dalla consegna degli elaborati nella prima 

riunione della Commissione re/atrice incarical"a di riferire sull'affare; 

b) previa acquisizione dell'avviso della Regione medesima, per quanf:o di competenza, per il 

tramite del proprio rappresentante ex art. 3 - comma 5 del DPR n o 204/2006, entro il 

medesimo termine di cui al punto precedente. 

Sotto il profilo procedimentI/le, il soggetto proponente ['''adeguamento tecnico funzionale" 

procederà: 

IL SEGRETAI . ) DELLA 3'SEZTONE 
( 'h~""":":\, . ~~J~' ~ 
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• preliminarmente alla richiesta di parere tecnico, alla formale adozione della proposta di 

"adeguamento tecnico funzionale" previa la verifica, da parte della competente 

Amministrazione Comunale, della sussistenza del requisito di "1/011 contrasto" con i vigenti 

strumenti di pianificazione urbanistica; 

• a trasmettere a questo Consesso gli elaborati del proposto "adeguamento tecnico funzionale" 

con il conedo di una 1'elazione sintetica che individui, descriva ed analizzi gli effetti 

dell 'in terven t·o su tutte le componenti ambientali sottese, anche utilizzando formati elettronici; 

• successivamente al parere tecnico di questo Consesso, alla formale comunicazione alla 

Amministrazione Regionale dell'esito del parere medesimo, in quanto deUa Amministrazione è 

compefe/Me in materia di approvazione dei piani l'ego/alari pOI'I:uali", 

Con nota del 8 Marzo 2010 n. UIP/46PC01/02255, l'Autorità Po(·l1.\ale di Salerno ha 

trasmesso, per esame e parere, la documenta.zione relativa alla proposta all' esame . 

Si riporta di seguito 1'elenco degli elaborati: 

Relazione illustrativa. 

Elaborato grafico 1: "Pla!Ùmet\'ia. dello stato di fatto con rappresentazione 

dell' attuale batimetria rifedta allivello l.m.m." 

• Elaborato grafico 2: "Planimetria del Piano Regolatore Portuale vigente (1974)" 

• Elaborato grafico 3: "Plarumetria deIla proposta di variante al Piano Regola.tore 

Portuale del 1998" 

Elaborato grafico 4: "Proposta di adeguamento tecnicO-.funzionale - Planimetria 

delle opere da realizzaxe" 

Studio per l'individuazi.one delle condizioni meteo ma1'Ìne al contorno ed analisi 

probabilistica dell' agitazione ondosa all'interno del porto di Salerno (VoI. l, VoI. 2, 

Allegato), eseguito dalla società Technital S,p.A. 

Adeguamento dello studio meteo marino, eseguito dalla società Teclmital S.p.A, 

Studio sugli effetti delle nuove opere sul litorale adiacente a. ponente, eseguito dalla 

società Techl1ital S.p.A. 

IL SEGRgrAR .J?BLLA3~SEZIONE 
(A 1,L~ 
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Documento di verifica dì assoggettabilità alla V.I.A. ai sensì dell'art. 20 del D. Lgs. 

152/2006 e ss. mm. e ii., redatto dalla società V.D.P. S.r.L, con relativi elaborati grafici 

• b1dagini geologiche 

• Copia conforme all' ol'igi11ale degli elaborati inerenti alla variante al Piano 

Regolatore Porluale del 1974 (Relazione inerente alla proposta di modifica dei 

banchinamenti interni, Plani.r.netria generale del Piano Regolatore approvato con 

Decreto Interrni11isteriale 6.1.1964 n. 8650, Planimetria generale inerente alla 

proposta. di modifica dei banchinamenti interni) 

Copia del voto 17.7.1974 n. MI del Consiglio Superiore dei LL.PP. e del Decreto 

Interministeriale 10.12.1974 n. 3233 di approvazione della variante al Piar\O 

Regolatore Portuale del 1974 

• Delibera di Comitato Portuale n. 1 del 2.3.2010, con cuJ è stata approvata la proposta 

dì Adeguamento Tecnico-FL1nzionale ID oggetto 

Attestazlone Prato 36734 del 23.2.2010 rilasciata dal Dirigente del Servizio 

Trasformazioni Urbanistiche del Comune di Salemo dì non contt'asto degli 

interventi compresi nell' Adeguamento Tecnico-Funzionale con la strumentazione 

urbanistica comunale vigente. 

CONSIDERATO 

Preliminarmente, la Sezione rileva. che tt'attasi del primo "caso applicativo" del 

nuovo parere di indirizzo di questo Consesso intorno alla materia degli adeguamenti 

tecnico funzionali alle opere previste dai piani l'egolatorì portuali. 

Alla luce di quanto sopra, la Sezione è dell'avviso che una impostazione dei 

"considerato" secondo un "format" preordinato possa costituire utile punto di 

riferimento per assicurare, nel prossimo futuro, una trattaz.tone formalmente omogenea 

di 8.imila.l'Ì richi.este di esame e parere. 

IL SEGRET . 10 DELLA jASnZlONE 
ch.~i) 
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1. Aspetti amministrativi e w:ocedimentali 

1.1 L'atto amministrativo del Comitato Portuale 

Si rinviene in atti l'atto di che trattasi (datato 02.03.2010), con n quale, all'unanimità, il 

Comitato Portuale ha deliberato" di approvare la proposta di adeguamento tecnico"ftmzionale 

delle opere previste dal Piano Regolatore Portuale di Salerno", avendo preliminarmente 

dconosciuto la sussistenza della fattispecie di che trattasi, secondo i criteri del citato voto 

nO 93/2009 dell' Assemblea Generale di questo Consesso. 

1.2 La posizione del Comune di Salerno 

(requisito del "non contrasto" con gli strumenti urbanisfici vigenti) 

Si riporta di seguito, in forma integrale, la nota del 25.10.2010 nO 207042 del Comune di 

Salerno, poi confermata, in sede di esame da parte di questa Sezione, dal rappresentante 

del Comune ex art. 3 comma 5 del DPR n° 204/2006: 

"Il porto di Salerno svolge un ruolo fondamentale nel sistema dei trasparii e, nel quadro delle 

strategie di sviluppo del sistema. portuale, è candidato, nel Mediterraneo, a diventare un punto di 

riferimenl'o concre/:o sia l1el campo commerciale che in quello turistico. 

La proposta di adeguamento tecnicofunzionale delle opere previste dal Piano Regolatore Portuale 

di Salerno è stata approvata dal Comitato Portuale con Delibera n. 01 del 02.03.2010. 

In data 23.02.2010, PrQt. Conzune di Salerno n. 36734, 'fii interventi previsti in tale Proposta 

hanno ottenuto attestazione di "non con(:rasfo con la strumentazione urbanistica comunale 

lli~ente", ex art. 5 co. 2 della legge n. 84/94, 

La Propos(:a in oggetto può dirsi quindi pienamente congruente con gli obieWvi generali della 

strumentazione urbanistica vigente; ma anche specifici, se solo si riflette sul fati"o che il pia/lO di 

sviluppo della fascia costiera (dai confini con il Comune di Vietri Sul Mare al Fiume Picentino) e il 

ridisegno del water"fl'Ont salernitano sono assi portanti dell'intera progettazione urbana. 

A supporto di quanto precede, è la rilevanza del concetto sl'esso di "sistema del turismo", 

esplicitato nello strumento di pianificazione comunale, a confermare quanto gli obietl:ivi della 

Pl'Oposta di Adeguamento Tecnico-Funzionale e del P. U.c. siano convergenti: tanto la definizione 

,· .... ·\S-cr~'ì) .. 
,'(;I .~_. "."'1'.. 

(~§ r-)1_Wti.~\ ~;~\ 
\~.:) ~\~:t;'."'>.1 ,l q: 
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del Piano Urbanisf:ico quanto della Proposta saranno occasione per dinamizzare l'affetta e i servizi 

turistici, costituendo volano economico di grande importanza per la Citlà e il suo Porto, 

In MI senso, le opere previste dalla Proposta mirano a consolidare gli attuali standards 

presl:azionali e soprattutl:o ad adeguare la configurazione propria del porto al/e maggiori e 

differenti esigenze di un mercato in continua e rapida evoluzione, 

La proposi'a di adeguamento avanzata dall'Autorità portuale di Salerno SI sostanzia nella 

realizzazione delle seguenti opere: 

1, allargamento dell'imboccatura del porto attraverso l'intervento combinato del prolungamento 

della diga foranea per mi 200 e dell'accorciamento del molo di sotto flutto per mi 100, 

2, approfondimento dei fondali portuali con batimetrie idonee a garantire l' operativitil delle navi 

pOl'l'a container di maggiori dimensioni con pescaggio fino a m/ 14, 

3, prolungamento del molo Trapezio fino al raggiungimento di una lunghezza complessiva di mi 

510 per lato di banchina tale da garantire l'attl'acco di navi porta contenitori COI1 lunghezza 

fuori tutto pari a mt 300 unitamente allo sfruttamento dell'ormeggio lungo le calate delle due 

darsene lal:erali, 

4, prolungamenf'o del Molo Manfredi,( ove attualmente è il1 fase di completamento la Stazione 

Marittima), per mt 180 onde conseguire un ormeggio di lunghezza complessiva pari a mt 350, 

idoneo all'attmcco delle attuali navi da crociera che oggi utilizzano banchine operative dello 

scalo commerciale, 

Gli interventi oggef:to della proposta di adeguamento godranno dei benefici indotti dall'intervento 

infrastrutturale denomÌlIato "Salel'11o Porta Ovesl"', ogge/:to di un importmlt'e finanziamento 

comunitario, che l'Autorità Portuale di Sale1'11O e l'Amministrazione Comunale stanno portando 

avanti congiuntamente, con l'obiettivo di migliorare i collegamenl:i del Parlo, ritenuto nodo 

strategico nazionale, CGrI la re/'e au/:o$f.iadale, 

Tale pIQP-osla è inq.uad1'llbile tra quelle indicate nel voto di indirizzo n, 93/2009 come "modifiche , 

non sos/'anz/ali", costituendo le onere, nel loro complesso, adeguamenti fecnico-funzìonali che non 
~ , 

alterano i criteri direttori e le filll1lità del Piano regola fare portuale vigente ma, di contro, 

cOJlsent0l10, attraverso l'etficienf;amenfo della struttura, di perseguirne gli obiettivi e le strategie, 

Il Comune di Salemo, quindi, nel condividere l'impostazione adottata, e gli indirizzi sottesL-d.!il 

lO 
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Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici eswime il proprio avviso favorevole all'inquadramento 

della fattispecie tra gli adeguamenti tecnico-funzionali con conse!(uente non necessità di attivare la 

pl'Ocedum di approvqziQlu di unq variante al PRP". 

1.3 La posizione della Regione Campania 

Il rappresentante della Regione Campa.ma ex art. 3 - comma 5 del DPR n° 204/2006 ha 

fornito, in sede di esame da parte di questa Se:done, il contributo di seguito Jntegralmente 

riportato: 

"Il porto di Salerno svolge un ruolo fondamentale nel sistema dei trasporti e, nel quadro delle 

strategie di sviluppo del sistema portuale, è candidato, nel Mediterraneo, a diventare un punto di 

riferimento concreto sia nel campo commerciale che in quello turistico. 

Onde consolidare gli at/1,ali sl"andards prestazionali 111a, e sopraf:f:utto, per consentire di affronJare 

le sfide di sviluppo che già si presentano, il Porto ha una estrema necessità di adeg7,ure la propria 

configurazione alle maggiori e differenti esigenze di un macato che si modifica quasi in tempo 

reale. 

In tale ottica si colloca la prop08ta di adeguamento aVllmata dall'Autorità portuale di Salerno, la 

quale si sostanzia nella realizzazione delle seguenti opere: 

1. allargamento dell'imboccatura del porto attraverso l'intervento combinai"o del 

prolungamento della diga foranea per mI 200 e dell'accorciamento del molo di sottofluito 

per mt 100. 

2. approfondimento dei fondali portuali con batime/Tie idonee a garantire l'operativitil delle 

navi porta container di maggiori dimensioni con pescaggio fino t1 mt 14 . 

.3. prolungamento del molo Trapezio fino al raggiungimento di una lunghezza complessiva di 

mi 510 per lato di banchina tale da garantire l'attracco di navi porta conteni/ori con 

lunghezza fuori tutto pa1'i a mt 300 unitamente allo sfruttamento dell'ormeggio lungo le 

calate delle due darsene laterali. 

4. prolungamento del Molo Manfredi per mi' 180 onde conseguire un ormeggio di lunghezza 

complessiva pari Il mt 350, idoneo all'attracco delle aNuali navi da. crociera. 

Tale proposta è inquadrabile tra quelle indicate nel voto di indirizzo 11. 93/2009 come "modifiche 
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non sostanziali", costituendo le opere, nel loro complesso, adeguamenU tecnico/unzionali che 110n 

alterano i criteri direUori e le finalità del Piano regolai'ore portuale vigente ma, di contro, 

consentono, attraverso l'~fjicie11tamento della struttura, di perseguirne gli obiettivi e le strategie. 

La Regione Campania, quindi, nel condividere l'impostnzione adottala, e gli indirizzi soitesi, dal 

Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici esprime il proprio avviso ,favorevole all'inquadramento 

della,fattispecie tra 'Ili adeguamenti tecnico:funzionl/li con conseguente non necessità di aUivare la 

procedura di approvazione di una variante al PRP, 

La Regione altresì, 1/ valle della comunicazione del parere del Consesso, procederà ad assumere 

autonomo atto amministrativo di presa d'atto utile a concludere l'iter procedurale", 

A completamento delle posizioni espresse dagli Enti territoriali, sì. aggiunge che 

anche il rappresentante della Provincia di Salerno ex ilJ:t. 3 - comma 5 del DPR n° 204/2006 

ha manifestato 1'assenso sulla proposta di che tmttasL ritenendola coerente con le linee 

progmnunatiche della pianificazione di area va.sta di competenza provind~le (PIep), 

Ciò indipendentemente dal fatto che la Provinda non abbia una competenza 

"diretta" in materia di piani regola tori portuali. 

2. Aspetti metodologici (ammissibilità all'esame) 

2.1 Riconoscibilità della fattispecie di adeguamento tecnico funzionale delle opere 

previste dal vigente piano regolatore portuale 

Si rammenta, ancora una volta, il criterio direttore esplicitato nel citato voto di 

indirizzo nO 93/2006: 

"In qlìesto rinnovato e più organizzato conl'esto metodologico e concettuale, dunque, la. 

"modifica non sostanziale" è riconoscibile allorquando nell'ambito del "sistema porto", per effetto 

di una sopra.vvenuta 'forzante", sia necessario modificare l'assetto plrmo-altimel'1'ico e batimet'l'ico 

delle opere previste nel piano regolatore portuale per perseguire ì l'ragual'daii obiettivi, manl'enendo 

le stesse scelte strategiche. 

MI/, come detto, il modello di "piano sl'rutturale" presuppone un assetto plano-altimet'rico e 
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batime/rico delle opere intrinsecamente flessibile che, per/anta, ben si adatta ad accogliere al suo 

interno la "modifica non sosf:rl11ziale". Quest'ultima, pertanto, inrroduce soltanto UI1 

adeguamento injrasf:ruf;f:urale delle opere previste nel piano nell'ambito delle originarie e 

confermate scelte strategiche, atte lJ perseguire i prefissati obiettivi". 

Orbene, nel caso all'esame, la. Sezione è dell' avviso che la proposta di 

adeguamento tecnico-fumdonale all'esame colga in pieno lo spirito del sopra riportato 

criterio direttore. 

La forzante, nel caso in esame, si materializza nelle nuove dimensJ.olù delle "navi 

dì progetto" (containership e da. crociera), ferme restando le strategie per il 

perseguimento degH obiettivi di piano. 

Non trattasi. quindi. di un potenziamento delle atlivitò, portuali, quanto, piuttosto, 

di una raztonalizzazione/adeguamento del patrimOlùo lnfrastruttu.rale esistente alla .luce 

delle l'innovate condizioni al contol'no. 

La Sezione, pertanto, non può non condividere l'avviso già preliminarmente ed 

inequivocamente espresso in tal senso dal Comune di Salerno e dalla Regione Campania. 

2,2 Completezza fonnale degli elaborati a corredo della proposta di adeguamento 

tecnico-funzionale 

Gli eIaborati. a corredo della proposta appaiono formalmente completi, tali da 

assicurare adeguata leggibilità alla proposta medesima. 

3. Aspetti di merito (fondatezza della proposta) 

3.1 Considerazioni tecniche 

(requisito della "fattibiUtà tecnica" delle opere sottese dall' adeguamento tecnico­

funzionale) 

Come già più volte detto, la proposta di adeguamento tecnico-funzionale avanzata 

dall' Autorità Portuale di Salerno si sostanzia nella realizzazione delle seguenti opere: 

l. allargamento dell'imboccatura del porto; 

13 
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2. approfondimento dé fondali portuali; 

3. prolungamento del molo Trapezio; 

4. prolungamento del Molo Manfredi. 

Si riportano di seguito le osservazioni della Sezione sotto il profilo strettamente 

tecnico: 

1. la. "rimodulazione" della imboccatura portuale appare ben proporzionata per 

rispondere con efficacia alla nuova condizione al contorno, l:appresentata dalla nave 

portaeontainer di progetto. Il prolungamento del molo di sopraflutto e la l'eseeazione 

di quello di sottoflutto rappresentano idonee misure tecniche per gSJ:antil'e, allo stesso 

tempo, 1'accessibilità nautica una sufficiente protezione dello specchio acqueo interno 

dal moto ondoso. Il sensibile ridimensionamento di. detto prolungamento del molo di 

sopratlutto (da 300 m, originariamente ipotizzati, a 200 m) sembra garantire adeguati 

profili di sostanziale non interferenza con. la "pocleet beach" posta alla radice del molo 

di sottoflutto. Tuttavia, l'implementazione in sede di progetto definitivo di un studio 

basato sulle potenziali tendenze evolutive di spiaggia di tipo "macro" (per 

l'intervenuta modifica del campo di diffrazione) rappresenta uno speditivo ma 

efficace Strumento di indagine atto a confermare l'avviso tecnico sopra espresso. 

Riguardo la. resecazione di detto molo, si raccomanda, in fase esecu.tiva, un attento 

controllo delle demolizioni e dei salpamentì, attività che dovranno necessariamente 

estendersi anche a quella parte di. opere profondamente ammorsate al sedi.me di 

fondazione; 

2. aJla lucE' d.ei risultati della successiva attività di caratterizzazione ambienta le dei 

sedimenti, si ~'accomandfl di prevedere (per quanto possibile) riutilizzi benefici deI 

materiale dragato, anche mediante la stipula. di intese/protocoUi operativi tra gli Enti 

interessati. E' del tutto evidente, inoltre, che la piani.ficata attività di "capitaI 

dredgjng" non potrà essere cantierata se non successivamente ad un idoneo 

p.reventivo consolidamento strutturale delle esistenti banchine; 
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3. si raccomanda, in fase di progettazione definitiva, di individuare misure mitigatrici 

(sotto un profilo sia. tipologico che strutturale) alla problematica del conterumento dei 

cedim.enti differenziali tra il molo esistente (già consolidato) e le realizzande ope!:e ,lj 

prolungamento del molo medesimo; 

4. si prende atto di come la soluzione proposta provveda alla relizza..zlone di un 

ormeggio sicuro ed efficace della nave crociera da progetto, a superamento delle 

criticità che caratterizzano la situazione atttuale. Si l'accomanda, in fase di 

progettazione delle aree a terra, di provvedere alla individuazione di soluzioni che 

asskurino idonee condizioni logistiche al terminaJe (con particolare riferimento ai 

servizi, ai parcheggi e alla accessibilità stradale). 

3.2 Considexazioni ambientali 

Si riporta di seguito l'avviso espl'eSBO dai rappresentanti del Ministero 

dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mal'e ex art. 3, comma 4 del DPR n. 

204/2006, condiviso dalla Sezione (si rammenta. che lo specchio 8.cqueo del porto di 

Salerno non è all'interno di un sito di bonifica di interesse nazionale). 

"La configurazione dell'adeguamento tecnico funzionale rispecchia le caratteristiche e la 

destinazione funzionale previste dal vigente P.R.P. non introducendo nuove o diverse destinazioni 

d'uso. Inoltre non altera le originarie scelte strategiche aUe li perseguire i prefissati obiettivi 

strategici mantenendo le attuali prestazioni del porto, non soltanto in termini di ruolo da esso 

assunto all'interno del sistema portuale del Mediterraneo, ma anche in termini di traffici 

commerciali e passeggeri. 

Per quanto riguarda gli aspetti ambientali della proposta di adeguamento tecnico funzionale del 

porto di Salerno, si evidenzia, per le principali componenti ambientali, quanto di seguito. 

lml.1tÌnamento acustico e atmosferico 

L'adeguamento proposto, non dovrebbe comportare un incremento dei traffici di origine 

portuale e quindi si dovrebbero escludere nella situazione post operam, modifiche allo stato attuale 

di qualUà dell'aria e del clima acustico. 

IL SEGRE~~ZIONE 
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Da quan/:o si evince nella relazione generale, per quanto riguarda i traffici da e per il porto, Il 

segui/co della riorganizzazione della viabilità portuale inf:erna ed esterna, già realizzata 

dall'Autorità Portuale, lo stato attuale di qualità dell'aria e del clima acustico in ambito portuale è 

sensibilmmte migliorato. 

La campagna di rilevamenti condotta da ARPA Campania all'interno dell'area port.1,jale, ha 

dimostrato che i livelli dei principali inquinanti atmosferici monif:oraN risultano sostanzialmente 

conformi ai valori limite prefissati dalla normativa e i livelli di esposizione agli inquinanti della 

popolazione, S0110 tali da non determinare situazioni di criticità sulla salute pubblica. 

Per quanto riguarda il clima acustico, le rilevazioni effeUlIate dall'ARPA Campania hanno 

evidenziato una rispondenza dei valori misu1'llti nell'area periportuale ai limiti nOl'maf:ivi definiti 

dalla zonizzazione acustica comunale. L'esame dello sll/to attuale ha dimostmto la sostanziale 

compatibilit"à delle attività portuali in aUo con i valori di esposizione ai livelli di pressione sonora 

previsti dal Piano di zonizzazione acusl'ica comunale. 

... Ambiente idrico 

I maggiori effetti ambientali sulla componente idrica, derivano dalla fafie di dragaggio e di 

realizzazione delle fondazioni delle opere porl'uali previste dall'adeguamento in oggetto, con ~ffetti 

di intorbidimento delle acque e dì l'imobilizzazione di sedimenti inquinanti. Tali effeUi sono 

temporanei in quanto legati alla fase di cantierizzazione. 

Le analisi condotte da ENEA nel 2002 sul materiale da dragare e quelle eseguite dalla 

sI'azione zoologica A. Dohm sul materiale dragato, offrono l'assicurazioni sulla assenza di sostanze 

inquinant·i. 

Per quanto riguarda il l'ischio di compromissione della qualità delle acque a seguito di 

sversamenti accidentali conseguenti ad incidenti, tenuto conto che i livelli di traffico non 

varieranno, e che allo sfato attuale la qualità della acque è ampiamen('e al di sotto dei limiti fissali 

dalla normativa vigente in materia, si può ritenere che gli interventi previsti non dia/W luogo ad 

impatti significativi. 

Dovranno comunque essere condotte tutte le procedure di caratterizzazione previste dalla 

attuale normativa in materia. di dragaggi, e poste in essere tutte le misure al fine di evitare i 
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fenomeni di intorbidimento e di rimo/1ilizzazione delle sostanze inquinanti, 

Suolo e sottosuolo 

Per quanf:o al:tiene la dinamica cosNera, lo studio specifico ela/lorato ha messo in evidenza 

l'estraneità delle opere di prolungamento del molo di sotto flutto dai processi dinamici del litorale in 

particolar modo nei confronti della spiaggia di Baia, 

Ecosistema marino 

1n merilo agli impatti legati alla fase di realizzazione, determinati dalla risospensione di 

sedimenti marini e dal conseguente aumento della forbidità delle acque, in ragione della modesta 

consistenza dimensionale delle opere da realizzare e della loro durata limital'a nel tempo si possono 

considerare modesti e compaNbili con la conservazione della funzionalità eco sistemica, Ciò grazie 

al fatto che le comunità ben toniche e panctoniche del/' area in esame sono adattate a1 bassi livelli 

di trasparenza ed alle variazioni anche estreme in relazione alla dinamica degli evenl:i meteo 

marini, 

In merito alla sottrazione di superfici di fondale marino, l'area d'interven/:o nOI1 presen/:a 

zone sofl'oposte a tutela e praterie di Poseidonia Oceanica, L'inesistenza di elementi di pregio 

naturalistico e i dati dimensionali degli interventi portuali, sono l'ali da poter far ritenere che non 

si generino impatti significativi con riferimento alla soft1'llzione/alterazione delle biocenosi marine 

ben/oniche e delle comunità fito e zooplanctoniche, 

Comunque, soprattutto nell'ambito delle attività di realizzazione delle fondazioni, 

dovranno essere poste in essere tutte le procedure e le tecniche di lavorazione atte a limitare la 

dispersione dei sedimenti e quindi la riduzione della luminosità dei fondali e l'incremento della 

sed imentazione, 

Pertanto, in considerazione, tuUaviq, che non sono va/utabili tutti i dati riferiti alle , 

affermazioni riportate dall'Autorità Portuale, al fine di confermare che gli impatti ~el1erati sui 

trq(tici e sulla conformazione portuale siano effettivamen/:e non significativi nei riguardi 

del/' ambiente, si ritiene che il progetto delle proposte di adeguamenl:o tecnico/funzionale debba 
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essere trasmesso al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare per l'avvio 

della p'/,ocedu1'II ex art. 20 del D.L'ls. Il o 152/2006 e S8. 111111. e ii.. a.i fini della verifica. di 

assogzettabilitii alla procedura di VIA". 

*** 

Tutto dò premesso e considerato, la Sezione, all'unanimità, è del 

PARERE 

• che sulla proposta di adeguamento tecnico funzionale delle opere previste dal Piano 

Regolatol'e Portuale di Salerno, redatta. dalla competente Autorità Portuale, si possa 

esprimere un avviso favorevole alla luce: 

~ dell' atto amministrativo del Comitato Portu.aIe di cui al punto 1.1; 

)- della posizione espressa dal Comune di Salemo di cui al punto 1,2 (requisito del 

"non contrasto" con gli shument.\ urbanistici vigenti); 

~ della posizione espressa dalla Regione Campania di cui al punto 1.3i 

~ dal riconoscimento della fattispecie di adeguamento tecnico funzionale delle opere 

previste dal vigente piano regolatore portuale di cui aJ 2.1i 

» della completezza formale degH elaborati a corredo della proposta di adeguamento 

tecnico funzionale di cui al punto 2.2; 

~ delle considerazioni relative al requisito della "fattibilità tecnica" delle opere 

sottese dall' adeguamento tecnico-funz.ionale di cui al punto 3.1i 

~ delle considerazioni ambie.ntali di cui al punto 3.2, con la prescrizione che il 

progetto delle proposte di adeguamento tecnico funzionale debba. essere trasmesso 

al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare per 1'avvio della 

procedura ex art. 20 del D.Lg5. nO 152/2006 e S5. rom. e ii., ai fini della. verifica di 

assoggettabilità. alla procedura di VIA; 

• che occorra pel'venire alla formale comunicazione al1a Regione Campania dell'esito 
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del parere medesimo, per opportuna. pr.esa. d'atto nei modi e nelle forme 

amminish'ative di propria esclusiva competenza, 
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